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Parlando al convegno economico di Catanzaro 

Elusivo il ministro Pastore sui 
' *v 

Bari 
4 ;>\ 

r 
Chiesta la parità 
al convegno delle 
donne contadine 

. ' . BARI. 25 
Una riforma '• agraria che 

risolva con immediatezza il 
problema del passaggio in 

• enfiteusi di tutti i terreni 
soggetti a contratti abnormi, 
parità tra uomini e donne 
sul piano economico e giuri
dico, abolizione delle attuali 
sperequazioni tra categorie 
dell'agricoltura e quelle di 
altri settori sul piano assi
stenziale, previdenziale; po
tenziamento delle strutture 
sociali e civili, programma di 
investimenti pubblici per il 
potenziamento delle aziende 
contadine per favorire lo 
sviluppo delle forme associa
tive e cooperative, eliminan
do l'intermediazione specula
tiva e favorendo il rapporto 
produzione-consumo; queste 
le fondamentali rivendicazio
ni approvate a conclusione 
dei convegno delle donne 
contadine della zona del sud
est della provincia di Bari, 
indetto dal PCI e a cui han
no partecipato delegazioni di 
donne convenute dal comuni 
della zona, e che si. è svolto 
domenica nei cinema Italia 
di Alberobello. 

• La relazione introduttiva 
svolta dalla compagna Ma
ria Colamonico, responsabile 
della commissione femminile 
della Federazione barese del 
PCI, ha messo in evidenza 
tra l'altro il nuovo ruolo as
sunto nella zona dalla don
na contadina, nel corso di 
questi ultimi anni, anche in 
seguito al grave fenomeno 
dell'emigrazione. Dalle tre
mila donne che figuravano 
negli elenchi anagrafici del 
1954, nei comuni della zona 
del Sud-Est, > siamo passati, 
nel 1963, ad un numero che 
si aggira intorno alle dieci

mila, mentre è diventato qua. 
si indispensabile il ruolo del
la donna nelle campagne, il 
salario femminile raggiunge 
solo 'il 60-70. per cento di 

" quello 'rrìàschiié. 
Anche sotto altri aspetti, 

, . non iè . . certo <migliorata la 
• condizione: della- 'donna a 

- '. causa dell'assenza quasi as
soluta di servizi sociali nei 
paesi e nelle frazioni: la man
canza di luce, di acqua, di 
scuole, di ospedali, è risen
tita soprattutto dalle donne, 
non solo dalle braccianti, ma 

anche dalle coltivatrici che 
sono passate da quattromila 
a settemila. VA -*, *'>**.' v ^ ^ 

II convegno si è concluso 
con un discorso della com
pagna Colombini, della se
zione centrale femminile del 
partito, la quale ha denun
ciato come i provvedimenti 
governativi in discussione in 
questi giorni al Parlamento, 
non solo non risolvono, ma 
aggravano la condizione del
l'agricoltura meridionale ed 
in particolare quella - della 
zona, ove le donne dopo ave
re pagato a caro prezzo il 
« miracolo », si trovano ora 
di fronte a provvedimenti di 
leggi agrarie che non risol
vono alcun problema.. , s 

* 

problemi reali e gli 

impegni per la Calabria 
Debole difesa della politica congiunturale — Il rilancio della « Cassa » 
Conclusione positiva: l'Unione Province utilizzerà il materiale di do
cumentazione del convegno per elaborare il piano di sviluppo regionale 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 25. 

. Il ministro Pastore, par
lando nella giornata conclu
siva dei lavori del convegno 
indetto dall'amministrazione 

Erovinciale di Catanzaro sul-
i ' « situazione economica e 

sulle prospettive della Cala
bria >, ha esitato ad impe
gnarsi a fondo sui problemi 
che sono all'ordine del gior
no in questa regione, dove il 
continuo aumento dell'esodo 
richiede misure urgenti e 
radicali. 

L'on. Pastore, tacendo sul
le documentate critiche che 
da più parti si sono levate 

nel convegno alla politica del 
governo e della Cassa per il 
Mezzogiorno ed ignorando 
anche le denunce sullo stato 
di arretratezza ed abbandono 
in cui la Calabria si trova 
tuttora (non sentendosi, co
munque, di smentirle), si è 
preoccupato, soprattutto, di 
illustrare i contenuti del pro
getto di legge in fase di ela
borazione per il rilancio del
la stessa « Cassa > per altri 
quindici anni. 

Dalla " illustrazione fatta 
dal ministro Pastore, tutta
via, si è avuta la sensazione 
che nulla di nuovo, rispetto 
alla vecchia negativa politi

l e ' 

Bari: respinta la richiesta di dimissioni 

DC e PSI solidali 
salvano il sindaco 

Con un colpo di maggioranza rifiutata anche l'inchiesta sulla situazione 
edilizia - Un premio per gli speculatori - Gli impegni assunti dalla Giunta 

BARI, 25. 
Il centro sinistra a Bari ha 

salvato ancora una volta solo 
la DC. Dopo tre giorni di di
battito sulla situazione della 
edilizia cittadina e sulle vio
lazioni al Piano regolatore e 
al regolamento edilizio — dal 
quale sono emerse vecchie, re
sponsabilità della destra'e vèc-
cnlè e nuove responsabilità del; 
la DC (che investono persino 
direttamente la persona,, del 
sindaco Lozupone e dell'asses
sore ai Lavori Pubblici ine. 
Gerardi) — i compagni socia
listi si sono schierati solidali 
con la DC e con il suo sin
daco e insieme hanno respinto 
la richiesta comunista e degli 
altri gruppi di opposizione del
le dimissioni del sindaco (che 

A San Terenzo Monti 

Si è sposata 
la superstite 
di un eccidio 

nazista 
Clara Cecchini rimase tutta una notte ferita 

sotto i corpi dei genitori trucidati 

S. TERENZO MONTI, 25 
Nei paesi della Lunigiana, 

posti a ridosso delle Apua
ne. non si parla d'altro. 
Nella chiesa di S. Terenzo 
Monti si è sposata, con un 
impiegato ' di Fosdinovo, 
Clara Cecchini, l'unica su
perstite dello spaventoso 
massacro compiuto dai na
zisti il 19 agosto 1944. Alla 
cerimonia era presente una 
gran folla giunta dai paesi 
della Lunigiana per testi
moniare il proprio affetto 
verso la ragazza che è stata 
protagonista di un episodio 
terribile e allucinante. > 
- Nell'agosto 1944, nelle 
montagne della Lunigiana 
infuriava la guerra parti-
piana. 17 tedeschi sorpresi 
menntre stavano razziando 
pollame venivano annien
tati dai patrioti. Il coman
dante nazista dette ordine 
di trucidare 10 cittadini 
per ogni tedesco ucciso. 
L'ordine venne eseguito 
dal maggiore Walter Reder 
che la mattina del 19 ago
sto al comando di una co
lonna di nazisti iniziava il 
rastrellamento nella zona. 

A San Terenzo i tedechi 
non trovarono nessuno. Gli 
nomini validi erano sulle 
montagne e le donne, i vec
chi e i bambini, temendo la 
rappresaglia, si erano na
scosti in una cascina a un 
paio di chilometri di distan
za. Il nascondiglio venne 

• scoperto con un cannoc
chiale da un paese vicino. 
La strage iniziò alle ore 13. 
I 107 abitanti di San Te
renzo venivano massacrati 

un filare di viti e fal

ciati con due mitragliatrici 
nascoste dietro u npagliaio. 

Clara Cecchini veniva 
colpita ma i corpi dei ge
nitori la protessero dai col
pi mortali del mitra. La 
bambina, che aveva 7 anni, 
riusciva a rimanere immo
bile anche quando un tede
sco, per accertarsi che nes
suno era rimasto in vita, 
con una baionetta frugò le 
carni dei • martiri. Clara 
Cecchini in una gamba e 
su un braccio porta ancora 
i segni delle pallottole e 
delle baionette. Due ore 
dopo la strage i tedeschi si 
allontanarono e la bambi
na trovò la forza di alzarsi 
e di entrare nella casa per 
bere un bicchiere di acqua. 
Inceppò in un cadavere, 
quello di un partigiano tru
cidato dai tedeschi nello 
estremo tentativo di difen
dere la moglie e i due figli-
Dopo essersi dissetata Cla
ra Cecchini tornò sotto il 
filare delle viti per ada
giarsi sotto il corpo dei ge
nitori e in quella posizione 
venne trovata a notte fon
da da una pattuglia di par
tigiani. 

La carneficina continuò 
per due giorni e 169 furono 
gli innocenti massacrati: 
per i tedeschi « giustizia » 
era stata fatta perché tra i 
morti avevano contato an
che la bambina di 7 anni. 
Clara Cecchini in quella 
spaventosa strage perse 
ben 19 familiari. Fu adot
tata da due coniugi di San 
Terenzo e da essi è stata 
accompagnata per n matri
monio. 

Dal no.tr. cormpond.nte £ « « * « S S J . J T ' J E 
zione della legge) e quella di 
una inchiesta sulla situazione 
edilizia e sulle violazioni com
messe nel settore. ' > • 

Eppure il PSI era ' partito. 
al momento della denunzia del
le gravi responsabilità oggetto 
del dibattito, con la richiesta 
delle dimissioni del ' sindaco 
che; d'ano state in via *ufn> 
ciOBa--Tpersino -preannunelalè; 
Poi ha fatto marcia indietro 
Ano ^a^iigspingere l'inchiesta 
che. d'ama" parte avrà un se
guito'perchè i fatti denunziati 
in tre giorni di acceso dibat
tito saranno portati davanti al
la Magistratura perchè sono 
di « una indubbia gravità. 

« Se la Giunta di centro si
nistra approfitterà della sua 
maggioranza per non fare una 
inchiesta sulla situazione del
l'edilìzia — aveva preannun
ciato il compagno on. Assen
nato nel suo intervento — si 
assumerà una grave respon 
sabilità perchè con un colpo 
dì maggioranza si potrà sep
pellire l'inchiesta, ma si darà 
un premio agli speculatori del
l'edilizia che hanno guadagnato 
miliardi ai danni di Bari e 
della sua popolazione. Ora è 
il momento della vigilanza del 
PSI a tutela degli interessi di 
Bari ». 

Il PSI invece, per giustifi
care la solidarietà al sindaco 
d.c. e alla Giunta, ha cercato 
nel 'corso del dibattito col si
lenzio' e con discorsi imbaraz 
zati di sminuire tutto,' di ri
durre tutta la .denunzia del
l'opposizione a dei fatti che 
sarebbero avvenuti non per di
sonestà ma per debolezza. An
cora una volta hanno avuto il 
sopravvento alcuni determinati 
orientamenti di alcuni settori 
dell'amministrazione di fronte 
ai quali i socialisti hanno finito 
col soccombere. •;> 

Si è fatto cosi un grande re 
gaio alla speculazione edilizia 
giusta l'impostazione del sin
daco d.c. Lozupone il quale 
non mancava di affermare nel 
suo intervento conclusivo che 
I discorsi sull'argomento della 
sperulazionp non danno tran
quillità a sii operatori del set
tore. Cosi gli speculatori, per 
le speculazioni commesse, pos
sono stare tranquilli. Il sin
daco d.c. quello che ha fatto 
l'ha fatto — egli ha detto — 
con ingenua lealtà, e la DC 
st è salvata da un'inchiesta 
sul suo operato salvando cosi 
di fatto anche la destra con 
la quale nel passato per un 
certo perìodo ha amministrato 
e con la onale ha delle gravi 
responsabilità.che iniziano dal
la stessa approvazione di un 
oiano regolatore che era fatto 
apoosta per favorire la spe 
culazione edilizia. > . 

In conclusione, un dibattito 
vero e completo sulla situa
zione edilizia e sulle violazioni 
non c'è stato. Tuttavia la bat
taglia sostenuta dal PCI nel 
corso di tre lunghissime e ani
mate sedute è valsa a far ac
cettare dalla maggioranza al
cune richieste d«»l gruppo fon
damentali perchè le cose cam
bino a Bari nel settore. La 
Giunta ha preso l'imoegno di 
rinnovare la commissione edi

lizia con la presenza della mi 
noranza, di rielaborare il Pia
no regolatore, di rivedere la 
situazione del centro muratila 
no con vincoli per scuole e 
servizi, del Piano regolatore 
di Bari vecchia, di approntare 
un moderno regolamento edi
lizio. 

E' stata accettata anche la 
richiesta comunista — avan
zata dopo che la Giunta ave-

Pesaro: oggi nuova giornata di lotta 

spi 

f»a.respìnto quella /riguardante 
a" commissione "d'Iricniesta ' — 

di una commissione;, di inda
gine sulla ^p'ecula&óne.ai finì 
fiscali; anche se,-la* Giùnta ci 
ha tenuto a precisare che trat
tasi di un'indagine « solo > ai 
fini fiscali. 

Conclusosi il dibattito all'al
ba di domenica scorsa nel Con
siglio comunale, ora la parola 
spetta alla Magistratura che 
sarà investita sui fatti e le 
denunzie mosse dall'opposizio
ne in Consiglio. Perchè un col
po di maggioranza non può 
coprire il grave fatto che la 
città di Bari deve continuare 
ad avere un sindaco che rila
scia licenze di costruzione a 
propri progetti violando fi co
dice penale e lo stesso rego
lamento edilizio. E tutto ciò 
non si fa per « ingenua lealtà ». 

Italo Palasciano 

ca, l'attuale governo intenda 
fare per il Mezzogiorno, ma 
soltanto apportare qualche 
correzione o miglioramento 
marginale. Tutti i temi della 
riforma agraria e di una ra
pida industrializzazione sono 
stati elusi. 

Polemizzando, ma debol
mente, con quanti avevano 
criticato gli indirizzi anticon
giunturali del governo, Pa
store ha negato che questa 
politica possa riflettersi ne
gativamente verso il Mezzo
giorno e la Calabria, affer
mando che sarà compiuto 
« ogni sforzo finanziario per 
mantenere elevato il ritmo 
della spesa pubblica nel Sud 
ed assicurare agli imprendi
tori il necessario contributo 
per la realizzazione dei loro 
programmi di investimento ». 
Gli enti locali e le regioni 
— ha aggiunto Pastore fa
cendo questo unico ed indi
retto riferimento all'Ente 
regione — saranno chiamati 
a partecipare alla elabora
zione di appositi piani quin
quennali da formulare in at
tuazione degli obiettivi ed In 
conformità delle direttive del 
programma economico nazio
nale. 

Prima e dopo il ministro 
Pastore — che ha lasciato il 
convegno prima che i lavori 
si concludessero — erano in
tervenuti numerosi parla
mentari, sindacalisti, uomini 
politici, amministratori co
munali e provinciali, tecnici. 
Tra questi i compagni Giudi-
ceandrea di Cosenza, Catan
z a r o di Reggio Calabria, il 
compagno on. Miceli, il com
pagno Di Stefano, i socialisti 
Fransca, Dominianni, l'ono
revole Principe, l'on. Tripodi 
del MSI, il dott. Micheletti 
dell'IASME, il dott. De Fan-
tis dell'Ufficio studi della 
CISL, il dott. Bianchi, il dot
tor Leoni,. l'on. Froggio a 
nome della « Cassa > ed altri. 

Da sottolineare — come 
conclusione positiva del con
vegno —• l'impegno assunto 
dall'amministrazione provin
ciale di fornire all'Unione 
delle Province Calabre tutto 
il materiale di documenta
zione raccolto nel convegno 
(relazioni e interventi) qua

le fonte indispensabile su cui 
lavorare per la programma
zione che è. già all'ordine del 
giorno dell'Unione Province 
e che quindi potrà ricevere 
— facendo tesoro della docu
mentazione fornita dal con
vegno di Catanzaro — un 
positivo e concreto impulso. 

Antonio Gigfiottr 

Battaglia aperta nel Salento 

I miglioratati non 
divideranno con 

i vecchi contratti 
Tremila contadini manifestano a Lecce 

Sarà saldato 

il sussidio alle 

tabacchine 
( PERUGIA, 25. 

La X Commissione Lavoro 
del Senato ha approvato, pre
sentato dal compagno sen. Al
fio Caponi, un disegno di legge 
che prevede lo stanziamento di 
467 milioni necessari per pa
gare il saldo del sussidio straor
dinario di disoccupazione, a suo 
tempo concesso alle tabacchine 
per i danni causati dalla •* pe-
ronospora ». - • 

Come si ricorderà, nell'esta
te del '61, la raccolta del ta
bacco fu gravemente danneg
giata da infestazioni di « pe-
ronospora-. A favore delle ta
bacchine, rimaste parzialmente 
o totalmente disoccupate — nel
la nostra provincia assommaro
no a circa 6.000 — il Parla
mento approvò la legge 21 
ottobre 1961, che prevedeva la 
concessione di 400 lire giorna
liere di sussidio straordinario, 
concesso nella provincia di Pe
rugia per un periodo di 6 me
si. Ma le operaie, dopo aver 
ricevuto i primi due acconti, 
rimasero senza il saldo, per
ché i due miliardi e mezzo pre
visti risultarono insufficienti. 
Di qui il disegno di legge del 
compagno Caponi, che colma 
questa lacuna. 

Su decisione delle Federazioni di Grosseto e Siena 

Organismo decentrato 
del PCI sul Monte Amiata 

Dal nostro corrispondente J«!e
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r amiatino che, amo ad ora. non 

Conferenza 
di terroni 

BARI. 25 
-Crisi delle istituzioni rap

presentative e problema della 
organizzazione dello Stato - è 
il tema del dibattito che fi 
prof. Umberto Cerroni, intro
durrà mercoledì 27 maggio, alle 
ore 19, nei locali del circolo 
culturale di via Calefati. 95. 

• GROSSETO. 25. 
Le Federazioni del PCI di 

Grosseto e di Siena hanno co
stituito. in questi giorni, un or
ganismo decentrato nel Monte 
Amiata che unifica le zone già 
esistenti nei due versanti. 

Occorre rilevare che è la se
conda esperienza del genere 
realizzata dal nostro partito in 
Italia. 

L'atto costitutivo della zona 
omogenea si è svolto con la Con
ferenza di organizzazione di 
tutte le sezioni dell'Annata, a 
cui hanno partecipato rappre
sentati delle due federazioni 
(Amarugi e Rossi per Grosseto 
e Fabbrini. segretario della Fe
derazione di Siena) ed il com
pagno Schiapparelli, della se
zione centrale di organizza
zione. - ^ 

La relazione introduttiva e 
gli interventi che ad essa sono 
seguiti hanno rilevato il carat 
fere omogeneo dei due versanti 
sia nelle componenti economi
che e sociali, come in quelle pò 
litiche. Da qui è scaturito l'una
nime riconoscimento di ade
guare a questa realtà la strut 
tura del partito, stabilendo un 
centro unitario di direzione po
litica capace di agire con tem 
pestività. consapevolezza ed ar
monia sui problemi del Monte 
Amiata. 

Problemi che vanno dallo 
sfruttamento delle risorse mer
curifere e delle forze endoge
ne, all'agricoltura; dalla piccola 
industria al turismo e che han
no bisogno di una visione orga
nica del Partito, per essere po
sti come fulcro essenziale dello 
sviluppo economico e della ri
nascita della Montagna. 

Gli interventi hanno messo In 
risalto la funzione ed il ruolo 
che in ciò può giocare l'industria 
di Stato, sfruttatrice principale 

ha fatto che seguire la politica 
del monopolio ed. anzi, ad essa 
si è subordinata nelle scelte 
produttive e negli investimenti. 

Si pensi che la Società Monte 
Amiata (IRI) ha avuto nel 1963 
una somma di profitti pari a cir
ca 1.200 milioni, ma alla mon
tagna ed alle sue popolazioni 
cosa ha lasciato? Miseria, disoc
cupazione. licenziamenti. 

E cosi è stato posto l'accento 
sulla necessità della riforma 
agraria generale, capace di ga
rantire la permanenza sul fon
do ai contadini, e su una mag
giore autonomia degli Enti lo
cali. come condizione indispen
sabile per assicurare una pio 
moderna attrezzatura turistica 
che sia in grado di recepire un 
esteso turismo di massa. 

Sono queste le condizioni per 
arrestare il processo migratorio 
in atto ed il continuo e pro
gressivo deterioramento della 
economia montana e per la loro 
realizzazione si batteranno 1 co
munisti amiatini. chiamando 
tutte le forze di sinistra alla 
più stretta unità e collaborazio
ne. per contrastare la linea eco
nomica monopolistica, in parte 
accettata dallo stesso governo 
di -centro-sinistra-, che vuole 
l'ulteriore impoverimento della 
Montagna. 

L'organismo sorto da pochi 
giorni sarà perciò uno strumen
to unificatore idoneo e valido 
per dare a questi problemi una 
visione globale ed una prospet
tiva di lotta unitaria. Nel Co
mitato Direttivo eletto sono 
stati chiamati a far parte i com
pagni Arcioni. Capaecioli. Don 
dolini. Filippini. Giannelli. Pa 
squalini. Pecci. Rosati Rino. Ro
sati Romolo. Scapigliati, Stolz! 
Travaglini e ZiliantL 

Giovanni Fnwtti 

In appello a 

Roma il ce processo 

dei paracadutisti » 
LIVORNO. 25 

Davanti alla Corte di ap
pello di Roma, il 4 giugno pros
simo. si terrà la prima udienza 
del processo per i « fatti dei 
paracadutisti - che, come è 
noto, quattro anni fa (18. 19. 
20 e ' 21 aprile 1960) videro 
quali protagonisti, i militari 
da una parte e moltissimi cit
tadini dall'altra. Vi furono al
cuni feriti. Un giovane colpito 
dalla fibbia di un roteante cin
turone fini col perdere un oc
chio. 

A conclusione della lunga 
istruttoria ben 196 cittadini 
furono rinviati a giudizio (e 
dei militari neanche uno!) e 
Il 16 ottobre 1962 (per -legit
tima suspicione») si svolse il 
processo davanti al Tribunale 
dj Roma, in cui numerosi im
putati furono condannati, men
tre altri vennero assolti per 
insufficienza di prove. 

Lutto 
LUCCA, 25 

E' deceduta all'età di 86 anni 
la signora Ernesta Passalacqua 
nonna del compagno Sergio 
Dardini. segretario della Fede
razione comunista lucchese Al 
compagno Dardini e alla fami
glia tutte le condoglianze fra
terne dei comunisti lucchesi. 
del comitato federale, della 
segreteria e dell'Unità. 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 25 

Una grandiosa manifestazio
ne di contadini miglioratari si 
è svolta ieri a Lecce. Oltre 
tremila lavoratori della terra. 
convenuti _ dalle tre province 
di Lecce. ' Brindisi e Taranto. 
hanno sfilato per le vie della 
ritta, innalzando cartelli e stri
scioni, rivendicando l'applica
zione della legge numero 327 
del 25-2-63. La manifestazione 
e proseguita nel teatro Poli
teama, dove hanno preso la 
parola il compagno Politi, se
gretario dell'Alleanza di Lecce, 
Giannini, presidente del Comi
tato regionale, l'on. Calasso, 
ed il sen. Angelo Compagnoni. 

Tale legge, come è .noto, ha 
sancito la trasformazione dei 
rapporti in rapporti perpetui di 
enfiteusi, con il diritto all'af
francazione immediata da par
te dei conduttori della terra; 
essa ha già trovato applicazio
ne — non senza dure lotte 
nelle province del Lazio. Un'er
rata e quanto mai interessata 
valutazione della legge da par
te delle commissioni tecniche 
provinciali, riunite dai tre Pre
fetti del Salento. per stabilire 
le tabelle dei canoni, ha «sen 
tenziato » che nelle province 
salentine non esistono con
tratti con caratteristiche tali 
da poter essere definite « a 
miglioria ». Pertanto, restano 
escluse dall'applicazione della 
legge le tre province. La for
mulazione di tale responso non 
è frutto di incompetenza (il 
che sarebbe semplicemente ri
dicolo), ma è il risultato di 
una precisa manovra dei pro
prietari redditieri ed assentei
sti che vorrebbero perpetuare 
la secolare sottomissione delle 
masse contadine. 

Non vi è bisogno di una ri
cerca approfondita per consta 
tare che contratti di questo 
tipo, nel Salento. ne esistono 
a migliaia. D'altra parte, la 
stessa Alleanza dei contadini 
è in grado di fornire una quan
to mai esauriente documenta
zione a conferma. Quindi, co
me è detto nella mozione con
clusiva. approvata per accla
mazione. i contadini migliora
tari del Salento respingono la 
arbitraria decisione delle com
missioni tecniche provinciali e 
pertanto decidono di intensifi
care la lotta per ottenere l'im
mediata riconvocazione delle 
commissioni di Lecce. Brindisi 
e Taranto per determinare i 
canoni per i contratti miglio
ratari: perchè con i prossimi 
raccolti non si divida più il 
prodotto sulla base dei vecchi 
contratti. trasformati in per
petui dalla legge 327. e che 
non un chilo di prodotto sia 
dato ai concedenti, fino a quan
do non sarà fatto il conguaglio 
tra quello loro dovuto per ca
noni per gli anni 63-64. e ciò 
che è stato già loro dato dal 
«•oncessionan. Si chiede inoltre 
la concessione di mutui qua
rantennali. ad interesse del
l'I per cento, ai .miglioratali 
che ne facciano richiesta, per 
affrancare la loro terra. 

Coscienti come sono che la 
loro lotta va collegata a quella 
più vasta per una politica di 
riforma agraria generale che. 
dando la terra in proprietà a 
chi la lavora, sviluppando l'as
sociazionismo contadino, e raf
forzando il potere dei coltiva
tori diretti sul mercato, liberi 
l'agricoltura, i produttori agri
coli ed • i consumatori dalla 
rapina monopolistica e dalla 
rendita fondiaria, i contadini 
miglioratari salentini rivendi
cano la trasformazione in en
fiteusi di tutti I contratti agrari 
meridionali con jl diritto alla 
affrancazione delle terre da 
parte dei coltivatori insediati: 
la democratizzazione dei con
sorzi agrari e la riforma della 
Federconsorzi. per farne stru
mento di potere contadino e 
di lotta ai monopoli e al ca
rovita. 

L'assemblea ha chiesto inol
tre la sollecita elaborazione. 
da parte dell'Unione delle pro
vince pugliesi, di un piano re
gionale di sviluppo economico 
e democratico , . - . . 

Giorgio éiangreco 

in città 
80 mila 

lavoratori 
della terra 

Alla base della protesta la modifica della legge 
sui patti agrari - Dichiarazione del segretario 

della Federmezzadri Olindo Venturi 

Dal nostro inviato 
PESARO, 25 

Domani, martedì, sciopero 
dei mezzadri, ' coltivatori di
retti, braccianti della provin
cia di Pesaro. Lo sciopero è 
stato proclamato dalla Feder
mezzadri, dall'Alleanza Con
tadina, dalla Federbraccianti, 
dall'Associazione delle Coo
perative agricole. I contadini 
affluiranno a Pesaro da tutti 
i centri agricoli della provin
cia per partecipare nella mat
tinata ad una grande mani
festazione pubblica: un cor
teo percorrerà le principali 
vie della città per concluder
si in piazza 1. Maggio ove 
avrà luogo un comizio. 

Le organizzazioni contadi
ne pesaresi nel proclamare lo 
sciopero hanno pubblicamen
te denunciato le gravi caren 
ze dei recenti provvedimenti 
governativi per l'agricoltura 
che sostanzialmente * eludo
no ancora una volta i proble
mi di fondo delle campagne 

Pescara 

Interrogazione 
sullo scandalo 
delle attività 

extra-scolastiche 
PESCARA, 25, 

Lo scandalo delle attività 
extra-scolastiche di insegnanti 
della scuola elementare, me
dia e superiore, cioè di' inse
gnanti pagati dallo Stato ma 
che in realtà svolgono man
sioni per conto della DC — 
già denunciate in numerose 
città e oggetto di interpellanze 
ed interrogazioni al Parlamen
to — è presente anche a Pe
scara. 

Alcuni esempi segnalatici. 
Nel concorso per merito di
stinto per il passaggio antici 
pato a una classe superiore 
di stipendio, è risultato primo 
assoluto in graduatoria un in 
segnante, M. M., annualmente 
comandato presso un'associa
zione extra-scolastica (Ente 
Fondazione « G. D'Annunzio ») 
Un altro maestro, G. B., di 
staccato in un altro fantoma 
tico ente clericale (« Protezio
ne del Fanciullo •) , ha rice
vuto un premio di denaro per 
essersi distinto « in qualità di
dattiche >. 

In proposito i compagni ono
revoli Gaetano Illuminati e Li 
berato Bronzuto hanno risolto 
una interrogazione al ministro 
della P. I. < per sapere se sia 
a conoscenza che nelle scuole 
elementari di Pescara diver
si maestri vengono distaccati 
presso associazioni ed enti 
extra-scolastici e che i mede
simi, pur non prestando ser
vizio attivo, non solo superano 
gli altri colleghi nelle gradua
torie dei concorsi per merito 
distinto, ma addirittura rice
vono premi speciali per "be
nemerenze didattiche". 

« In considerazione che tali 
favoritismi non si verificano 
nell'ambito della sola Pescara, 
ma di molte altre province e 
che tutto ciò suona offesa al 
decoro ed alla serietà dell'in
tera classe docente, gli inter
roganti chiedono quali misure 
Ella intenda adottare per re 
stituire alla loro funzione di 
dattica gli insegnanti che ne 
siano distolti per inconcepibili 
ed assurdi privilegi >. 

a vantaggio degl iagrari e dei 
monopoli ». 

Le ragioni dello sciopero 
sono state sintetizzate in 
quattro punti: la liquidazio
ne della mezzadria attraver
so il passaggio di tutta la ter
ra a chi la lavora; la costitu
zione dell'Ente di sviluppo 
agricolo regionale, con poteri 
di programmazione e di 
esproprio; la riforma della 
Federconsorzi mettendola al 
servizio dei contadini; l'acco
glimento dei diritti sociali dei 
lavoratori della terra (parità 
nei trattamenti previdenziali 
e assistenziali, mutualistici). 

« Come vedi — ci ha dichia
rato il segretario provinciale 
della Federmezzadri pesare
se, il compagno Olindo Ven
turi:' — i motivi dello scio
pero sono di natura legislati
va. Su questo terreno la mo
difica dei patti agrari si rive
la del tutto insufficiente, non 
solo per come è stata conge
gnata dal governo, ma per
chè non investe in modo glo
bale e profondo l'acuto pro
blema agricolo, perchè non 
incide sulle strutture. 

Ad esempio, la norma sulla 
irrepetibilità dei contratti di 
mezzadria agirebbe veramen
te nel senso della riforma 
agraria se ponesse le basi per 
la costituzione dell'azienda 
contadina senza lasciare aper
ta la porta ai contratti di af
fittanza e alla creazione del
l'azienda • capitalistica. Così 
per gli enti di sviluppo che 
dovranno assumere una di
mensione regionale, una 
struttura democratica ed ave
re i più ampi poteri decisio-
noli se non si vuole che d»* 
ventino degli organismi buro
cratici, dei doppioni degli at
tuali ispettorati agricoli ». 

Il compagno Venturi ci ha 
inoltre riferito che la Feder
mezzadri pesarese in vista 
dei raccolti estivi inviterà i 
contadini — qualora la legge 
sulla ripartizione al 58% non 
venisse approvata in tempo 
utile — di accantonare il 5% 
dei prodotti. In altre parole, 
si anticiperà sulle aie — come 
decisa forma di sollecitazio
ne — l'attuazione della legge 
sui riparti. 

__ Con lo sciopero di domani 
si intende anche fare pressio
ne verso il governo perchè 
assicuri agli ispettorati agra
ri i fondi necessari per con
cedere i crediti di esercizio, 
i mutui, i contributi a favore 
dei contadini. In questo senso 
i contadini pesaresi hanno in
viato 3 mila domande per 
acquisto dei mezzi meccanici 
e 1500 domande per l'acqui
sto della terra. Sono tutte fer
me per mancanza di finan
ziamenti: le misure anticon
giunturali fanno pesantemen
te sentire i loro effetti anche 
sulle campagne. Si aggiunga 
poi la precisa volontà da par
te di rilevanti forze governa
tive di non appoggiare le ini
ziative economiche dei conta
dini. Questi alcuni dei motivi 
fondamentali dello sciopero 

La protesta interesserà ol
tre 80 mila lavoratori della 
terra. Dopo gli scioperi degli 
operai dell'industria svoltisi 
nei giorni scorsi, Pesaro sarà 
domani teatro . di un'altra 
grande giornata di lotta, di 
un'altra intensa espressione 
della volontà dei lavoratori 
marchigiani di far avanzare 
la regione ed il paese sulla 
strada del progresso 

Walter Montanari 
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